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Questo secondo quaderno curato da 
Gianfranco Murtas ripercorre la biografia 
del sacerdote don Angelo Pittau, 
originario di Villacidro e fratello del 
gesuita padre Giuseppe. 
Il lavoro raccoglie scritti, memorie, 
articoli, poesie di don Pittau, assieme a 
riflessioni e commenti dell’autore, 
pubblicati in diverse testate on line, 
dedicati «all’amico e maestro» con il 
quale ha collaborato in più occasioni fin 
dalla giovane età. 
Nella ricostruzione delle esperienze 
pastorali e missionarie del sacerdote 
villacidrese, le pagine di questo 
quaderno attraversano alcuni momenti 
importanti del Novecento, spaziando dal 
livello locale a quello globale, seguendo 
le orme di un «prete glocal», secondo la 
definizione dello stesso Murtas. 
Il quaderno si apre con un’ampia 
ricostruzione storica di Cagliari e 
Villacidro tra Ottocento e Novecento, 
sulla scia di alcune note biografiche che 
riguardano Francesco Alziator e 

Giuseppe Dessì. 
Particolarmente interessanti le pagine che mettono in relazione don Angelo Pittau con 
il suo compaesano scrittore. I due si frequentano a Roma, quando la vita del celebre 
autore di Paese d’ombre si è già arricchita di tante esperienze editoriali, giornalistiche 
e televisive. Don Pittau ha l’occasione di intervistarlo più volte per il lavoro di ricerca 
che sta conducendo sugli aspetti sociali nelle opere di Dessì e che confluirà nella tesi 
di laurea che discussa nell’Università internazionale di studi sociali “Pro Deo”. 
In questo volume sono ripubblicati alcuni brani delle interviste, che ci restituiscono 
aspetti interessanti sul pensiero dello scrittore a proposito della storia di Villacidro e 
dell’importanza delle sue origini per la stesura delle opere. Nelle pagine 
immediatamente seguenti sono riproposte alcune parti della corrispondenza tra Pittau 
e Dessì, databili sul finire degli anni ’60. Interessante anche il censimento degli scritti 
pubblicati da Giuseppe Dessì sui quotidiani sardi La Nuova Sardegna e L’Unione Sarda 
a partire dagli anni ’50. 
Sull’opera missionaria di don Angelo Pittau tra la Sardegna, l’Italia, l’Europa, l’Asia e 
l’Africa si concentra la parte centrale di questo lavoro. Un’ampia sezione è riservata 
alla pubblicazione di diversi brani del volume Vietnam: una pace difficile, scritto da 
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Angelo Pittau e pubblicato dalle edizioni Dehoniane nel 1969. In quelle pagine, don 
Pittau descrive tutta l’assurdità e l’atrocità della guerra da giornalista e attento 
osservatore. Egli si trova, infatti, in Vietnam nella seconda metà degli anni ’60 ed è 
testimone della sofferenza del popolo vietnamita, dei contadini e delle contadine, 
oltre che degli interessi politici ed economici che stanno dietro il conflitto. 
Risaltano per intensità e profondità le pagine che don Pittau scrive durante il suo 
soggiorno in Francia nel 1969, vicino Lione. Il sacerdote si trova a essere prete-operaio: 
lavorerà come manovale in diversi cantieri assieme e immigrati sardi, italiani, africani 
e asiatici. In quella situazione si rafforza in lui la vocazione missionaria, l’attenzione 
verso i lavoratori e verso gli ultimi, ma si sviluppano anche riflessioni sul servizio del 
sacerdozio e sulla testimonianza cristiana. 
Gli articoli e i saggi sono spesso intervallati da componimenti poetici, dello stesso 
Pittau, che contribuiscono a delineare, anche dal punto di vista letterario, la figura 
del sacerdote villacidrese. 
 
 
 
 


